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REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE 
DEGLI ALLOGGI DI PROPRIETÀ COMUNALE IN LOCAZIONE 
A CANONE CALMIERATO

Approvato con Deliberazione di C.C. n. 72 del 03.11.2015

Modifcato con Deliberazione di C.C. n. 5  del 24.11.2022



TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento disciplina i requisit per l'accesso, i criteri e le modalità di assegnazione degli
alloggi destnat alla locazione permanente.

Art. 2
AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

1. Le  norme  del  presente  Regolamento  si  applicano  a  tute  le  unità  immobiliari  ad  uso  abitatvo,
comprensive delle relatve pertnenze, facent parte del patrimonio comunale del territorio di San Giovanni
in Marignano, in locazione permanente. Atualmente, gli alloggi destnat a canone calmierato sono situat
nelle palazzine site in via Montalbano n. 57. Dei dieci  appartament a canone calmierato, ai sensi della
D.G.R. n. 925 del 26.05.2003, uno è riservato a nuclei in cui sono present persone anziane ed uno a nuclei
in cui sono present persone diversamente abili.

Art. 3
PROGETTI SPERIMENTALI

1. La  Giunta  Comunale,  al  fne  di  fornire  risposte  tempestve,  socialmente  ed  economicamente
sostenibili, alle diverse forme di emergenza abitatva, al sempre maggior bisogno di reciproco sostengo e a
nuove ed emergent esigenze sociali o sociosanitarie, può, in via sperimentale, approvare proget relatvi ai

a) cohousing (condivisione dell’alloggio tra diversi nuclei);

b) eventuali  altri  proget,  quali,  a  ttolo  di  esempio,  sperimentazioni  del  “Dopo  di  Noi”,
Cooperazione  nell’ambito  dei  “Budget  della  Salute”,  “forme  di  residenzialità  assistta  orientat al
reinserimento sociale”, ecc. 

Art. 4
STANDARD ABITATIVI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI

1. All’assegnazione  degli  alloggi  in  locazione  permanente  il  Comune  di  San  Giovanni  in  Marignano
provvede mediante una graduatoria chiusa.

2. L’assegnazione  degli  alloggi  in  locazione  permanente  è  disposta  in  favore  dei  citadini  utlmente
posizionat nella graduatoria sulla base dei criteri disciplinat dalle norme del presente Regolamento, tra i
quali  quelli  relatvi allo standard abitatvo degli  alloggi connesso alla composizione numerica del nucleo
familiare richiedente.

3. Almeno ogni due anni od ogni qualvolta la graduatoria fosse conclusa, l’ufcio comunale competente
provvede a pubblicare apposit avvisi pubblici per invitare i citadini a presentare le proprie domande, fermo
restando che ogni citadino inserito nella graduatoria può appartenere ad un unico nucleo familiare.

4. (Soppresso)

5. In  otemperanza  agli  impegni  assunt dal  Comune  di  San  Giovanni  in  Marignano  in  sede  di
presentazione e successiva atribuzione dei fnanziament di cui alla Delibera di G.R. n. 2030 del 11.10.2004,
per quanto riguarda gli alloggi destnat a persone con disabilità ed anziani sit in via Montalbano n. 57, si
richiama e si precisa quanto seguei

a) l’alloggio n. 6 è stato realizzato, sulla base di quanto previsto al punto  .1.2.2 letera c) della



Delibera di G.R. n. 925 del 26.05.2003, con carateristche adate all’uso specifco per persone disabili
ai sensi della Legge 13/ 9 e suoi decret applicatvi ed è pertanto destnato a portatori di disabilità. Il
dirito all’accesso al suindicato alloggio dovrà essere dimostrato mediante certfcazione di invalidità
permanente oltre i 2/3 per disabilità motoria e con necessità dell’utlizzo di ausili, con prevalenza per
coloro che hanno una invalidità totale e necessitano di carrozzella per lo spostamento;

b) l’alloggio  n.  1,  in  osservanza  al  punto   .1.2.2.  letera  b)  della  Delibera  di  G.R.  n.  925  del
26.05.2003, è stato realizzato osservando le carateristche di cui ai punt 4) e 5) della diretva per gli
anziani di cui alla Delibera di G.R. n. 270/2000, ed è pertanto destnato a nuclei familiari al cui interno
siano present persone di età non inferiore a 65 anni.

Per i suddet alloggi di cui alle letere a) e b) sono predisposte due specifche graduatorie speciali.

6. Ai fni della determinazione degli standard abitatvi, la superfcie è calcolata in mq (metri quadrat)
utli, esclusi balconi, terrazzi ed altri accessori.

7. In otemperanza a quanto contemplato dal  Decreto Ministeriale 5 luglio 1975 del Ministero della
Sanità all'Art. 2, comma 1, sono individuate le seguent categorie di standard abitatvoi

a) gli  alloggi con superfcie minima di 2 ,00 mq e fno a 50,00 mq sono assegnabili  ai  nuclei
famigliari compost da 1 o 2 persone;

b) gli alloggi con superfcie utle abitabile compresa tra i 50,01 mq e 7 ,00 mq sono assegnabili ai
nuclei famigliari compost da 3, 4 o 5 persone;

c) gli  alloggi con superfcie utle abitabile oltre i 7 ,01 mq sono assegnabili  ai nuclei famigliari
compost da 6 persone od oltre, a condizione che l'alloggio rispet i dispost di cui all'art. 2, comma 1
del D.M. 5 luglio 1975.

 . Salvo  quanto  previsto  ai  successivi  commi  9,  10,  11 e  12,  si  chiarisce  che  gli  alloggi  a  Canone
Calmierato sit in via Montalbano n. 57, rientrano nello standard di cui alla letera b) del precedente comma
7 e pertanto potranno essere assegnat solo a nuclei compost da un minimo di 3 fno ad un massimo di 5
persone.

9. I due alloggi di cui alle letere  a) e  b) del comma 5 (alloggi n. 6 e n. 1, destnat rispetvamente a
nuclei con persone con disabilità e con persone anziane) sono assegnabili anche a nuclei famigliari compost
da 1 o 2 persone.

10. In caso di  assegnazione a nucleo famigliare in cui  sia  presente una donna in stato di  gravidanza,
atestato da certfcato medico, lo standard abitatvo è individuato tenendo conto di una persona in pis (o
pis  persone  in  caso  di  gravidanza  gemellare).  Tale  criterio  è  esteso  ai  nuclei  famigliari  in  cui  si  siano
verifcat, successivamente alla presentazione della domanda, accresciment per efeto di nascita, adozioni
o afdi.

11. Il Comune può assegnare, di volta in volta e con singoli provvediment motvat, alloggi in deroga agli
standard abitatvi di cui al comma 7 del presente artcolo, solo qualora le carateristche dei nuclei famigliari
avent dirito all'assegnazione nonché le carateristche degli alloggi disponibili non consentano una valida
soluzione del problema abitatvo del  nucleo interessato. In partcolare -  tenuto conto del  numero degli
alloggi disponibili all'ato della convocazione per l'assegnazione, nonché della tpologia di famiglie collocate
in utle posizione in graduatoria - potranno essere oggeto di tutela i casi di inidoneità per numero di vani
utli destnat a camere da leto, in relazione alla composizione per sesso ed età dei component il nucleo
famigliare.

12. Gli standard abitatvi come determinat ai precedent commi 7, 9, 10 e 11 si applicano anche ai nuclei



famigliari con presenza di persone con disabilità e/o anziani.

TITOLO II
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI

Art. 5
NUCLEO FAMILIARE RICHIEDENTE

1. Per nucleo familiare, ai fni dell’accertamento dei requisit soggetvi, si intende la famiglia costtuita
dai  coniugi  e  dai  fgli  legitmi,  naturali,  riconosciut ed  adotvi  e  dagli  afliat con  loro  convivent
anagrafcamente.  Fanno  altresìc  parte  del  nucleo  familiare,  purché  convivent anagrafcamente,  gli
ascendent, i discendent, i collaterali fno al terzo grado e gli afni fno al secondo grado. Sono compresi
nella nozione di nucleo familiare anche i convivent more uxorio, nonché il nucleo di persone anche non
legate da vincoli di parentela e afnità,  qualora la convivenza abbia caratere di stabilità e sia fnalizzata alla
reciproca assistenza morale e materiale. I minori in afdo all’interno del nucleo familiare sono equiparat a
quelli adotvi e naturali.  Nel caso in cui il nucleo familiare richiedente sia diverso dal nucleo anagrafco,
l’ISEE di riferimento è quello calcolato ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013. Il patrimonio mobiliare non è quello
riconducibile  all’intero  nucleo  considerato  dall’ISEE  ma  solo  quello  riferito  al  soggeto  o  al  nucleo
richiedente al lordo delle franchigie di cui al D.P.C.M. n. 159/2013.

Art. 6
REQUISITI DI ACCESSO

1. I requisit di accesso atengono ai seguent stat, fat o qualità del nucleo familiare avente dirito
all’inserimento nella graduatoriai

a) citadinanza italiana o altra condizione ad essa equiparata, prevista dalla legislazione vigente. Il
presente requisito atene al possesso di almeno uno fra i seguent stati

1) essere citadino italiano;

2) essere citadino di Stato aderente all'Unione Europea;

3) essere  citadino  di  altro  Stato  purché  ttolare  del  permesso  di  soggiorno  CE  per
soggiornant di  lungo  periodo  o  regolarmente  soggiornante  in  possesso  di  permesso  di
soggiorno almeno biennale e che esercit una regolare atvità di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo ai sensi dell’art. 40 comma 6 del D.Lgs. 25 luglio 199  n. 2 6 e successive modifche
ed integrazioni;

b) residenza anagrafca nel Comune di San Giovanni in Marignano o atvità lavoratva esclusiva o
principale nel Comune di  San Giovanni in Marignano non inferiore a 3 anni;

c) residenza anagrafca o atvità lavoratva stabile ed esclusiva o principale nell’ambito territoriale
provinciale da almeno 3 anni;

I requisit di cui alle letere a),  b) e c) del presente artcolo sono richiest in possesso del solo richiedente.
Qualora il nucleo familiare sia composto da citadini extracomunitari o da citadini comunitari, è richiesta la
residenza in un Comune del territorio nazionale a tut i component il nucleo familiare richiedente;

d) assenza di precedent assegnazioni o contributi

1) assenza di precedent assegnazioni  di alloggi di  E.R.P. e di  altri  alloggi  pubblici,  cui  è
seguito il riscato o l'acquisto ai sensi della Legge   agosto 1977 n. 513 (Provvedimentiurgent



peril'accelerazioneideiiprogrammiiinicorso,ifnanziamentoidiiuniprogrammaistraordinarioie
canone iminimoidell'edilizia i residenziale ipubblica)  o  della  Legge  24  dicembre  1993  n.  560
(Norme i in imateria i di i alienazione idegli i alloggi i di i edilizia i residenziale i pubblica)  o  di  altre
disposizioni in materia di cessioni di alloggi pubblici;

2) assenza di precedent fnanziament agevolat in qualunque forma concessi dallo Stato o
da Ent pubblici, sempre che l'alloggio non sia utlizzabile o non sia perito senza dar luogo al
risarcimento del danno.

Il requisito di cui alla let. d) del presente artcolo è richiesto in possesso a tut i component il nucleo
richiedente alla data di presentazione della domanda di accesso alla graduatoria;

e) limit alla ttolarità di dirit reali su beni immobili. Il requisito atene alla ttolarità di dirit reali
su beni immobilii il nucleo familiare non deve essere ttolare del dirito di proprietà, di usufruto, uso
o abitazione, su un alloggio o quote parte di esso nel Comune di San Giovanni in Marignano o in
comuni contermini.  Si  deroga a quanto sopra indicato nel caso in cui il  soggeto interessato o un
componente del suo nucleo familiare si trovi in una soltanto delle seguent situazionii

▪ sia comproprietario con terzi non appartenent al nucleo familiare di non pis di un alloggio e da
tali terzi occupato (l’occupazione deve risultare dal certfcato di residenza);

▪ sia proprietario o comproprietario di non pis di un alloggio non disponibile per l’utlizzo in quanto
specifci dirit reali sono atribuit ad altri sogget, in virts di un ato in data anteriore al 7 otobre
2010 (data di approvazione della Deliberazione Regionale n. 1 /2010). Si prescinde da tale data
nel  caso  di  dirito  di  abitazione  riconosciuto  a  favore  del  coniuge  superstte  o  del  coniuge
legalmente separato;

▪ sia proprietario o comproprietario di non pis di un alloggio che risult fatscente da certfcato di
non abitabilità rilasciato dal comune o che non consenta l'accesso o l'agibilità interna ad uno o
pis component del nucleo familiare del ttolare, che siano portatori di disabilità con problemi di
deambulazione ovvero abbiano un grado di invalidità pari o superiore al 66%;

▪ sia  proprietario  di  non  pis  di  un  alloggio  non idoneo alle  esigenze del  nucleo familiare.  Per
alloggio idoneo si intende quello di superfcie almeno pari a 30 mq, con ulteriori 15 mq per ogni
componente oltre i primi due;

Il requisito di cui alla let. e) del presente artcolo è richiesto in possesso a tut i component il nucleo
richiedente alla data di presentazione della domanda di accesso alla graduatoria;

f) il valore ISEE non deve superare € 30.000,00;

g) il  reddito  complessivo  dei  sogget indicat in  domanda,  comprensivo  di  reddit esent,
nell’annualità antecedente la presentazione della domanda non deve essere inferiore ad € 15.000,00
per nuclei familiari compost da 1/2 persone ed € 20.000,00 per nuclei di 3 persone ed oltre;

h) il valore del patrimonio mobiliare non deve essere superiore ad € 49.000,00. Per verifcare il
rispeto di  tale valore si  deve applicare al  patrimonio mobiliare riportato nell’ISEE, al  lordo delle
franchigie di cui al D.P.C.M. n. 159/2013, la scala di equivalenza prevista dalla medesima normatva.

2. Il nucleo famigliare occupante abusivo di un alloggio di proprietà comunale, nonché coloro che hanno
rilasciato  l’alloggio  occupato  abusivamente,  non  possono presentare  domanda  per  l’assegnazione  degli
alloggi oggeto del presente Regolamento, per un periodo di dieci anni dal rilascio.

3. Con riferimento al nucleo richiedente, i  valori di cui alle precedent letere  f),  g) e  h) indicat nel
comma 1 del presente artcolo, possono essere periodicamente aggiornat o modifcat con ato della Giunta



Comunale sulla base delle risultanze oggetve riscontrabili dalle graduatorie comunali e con la fnalità  di
garantre il migliore e pis razionale utlizzo delle risorse abitatve pubbliche.

Art. 7
CONDIZIONI RILEVANTI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Al fne della formazione della graduatoria i  punteggi sono atribuit in relazione alle seguent condizioni
oggetve e soggetvei

CONDIZIONI OGGETTIVE Punt

7.1 • Nuclei familiari sotopost a provvediment esecutvi di sfrato;
Nuclei  familiari  che debbano rilasciare l’alloggio a seguito di  ordinanza di
sgombero,  provvedimento  di  omologa  della  separazione  rilasciato  dal
Tribunale o sentenza passata in giudicato con obbligo di rilascio dell’alloggio,
rilascio  dell’alloggio  per  esecuzione  immobiliare,  rilascio  dell’alloggio  per
immobile  dichiarato  inagibile  dal  Comune  competente,  verbale  di
conciliazione,  ovvero  a  seguito  di  altro  provvedimento  giudiziario  o
amministratvo per fnita locazione.

Sonoiescluseisentenzeiesecutveiperimorosità

3000

7.2 • Nuclei familiari resident in alloggi con barriere architetoniche;
Nuclei familiari  che occupano alloggi con barriere architetoniche in cui è
presente almeno una persona in possesso di invalidità certfcata da strutura
pubblica che comporta una riduzione permanente della capacità lavoratva
superiore a 2/3.

Invalidità certfcata superiore ai 2/3 e inferiore al 100% i
Invalidità certfcata pari al 100% i

L’inidoneità i dell’abitazione i dovrà i essere i atestata i dal i competente i servizio
C.A.A.D.

1000
2000

7.3 • Sovrafollamento.
Per ogni persona in pis rispeto allo standard abitatvo previsto nel

presente Regolamento (Art. 4)i
1000

CONDIZIONI SOGGETTIVE Punt

7.4 Condizione di disabilità
Ai fni del presente Regolamento si considera persona con disabilità il citadino
afeto da invalidità certfcata che comport una riduzione permanente della
capacità lavoratva superiore a 2/3.

7.4.1 • Invalidità certfcatai
a) Invalidità certfcata pari al 100%;
b) Condizione  di  disabilità  in  capo  a  minore  di  anni  1  che  abbia

difcoltà persistent a svolgere i compit e le funzioni proprie della
sua età riconosciute dalle vigent normatve;

c) disabilità permanente e grave, ai sensi dell'Art. 3, comma 3, Legge
104/92 e s.m.i.

3000

7.4.2 • Invalidità certfcata superiore ai 2/3 ed inferiore al 100% per disabilità
motoria e con necessità dell’utlizzo di ausili.

1000



7.4.3 • Invalidità certfcata pari al 100% di cui al precedente punto 7.4.1, let. a),
b),  c)  per  disabilità  motoria  e  con  necessità  di  carrozzella  per  lo
spostamento.

3000

• Leicondizionii7.4.1,i7.4.2iei7.4.3inonisonoicumulabiliitrailoro;
• Qualora inel inucleo i familiare i siano ipresentipiù i componenti certfcatiai i sensi i del i punto 7.4, i il
punteggioièiatribuitoiaiciascunoiperiintero;
• Nonisonoiatribuitipunteggi i cumulatvi i in i caso idi i certfcazioni iplurime i in icapoialla imedesima
persona.

N.B. - Con riferimento al precedente Art. 4, comma 5, let. a), la sussistenza delle condizioni di cui ai punt
7.4.2 e  7.4.3 consentono l’accesso alla Graduatoria Speciale per l’assegnazione dell’alloggio adeguato ad
ospitare persone con disabilità.

7.5 Condizione di anzianità

7.5.1 • Nucleo  familiare  richiedente  con  uno  o  pis  component del  nucleo
familiare con età pari o superiore a 65 anni.

500

7.5.2 • Nucleo familiare richiedente composto esclusivamente da persone con
età pari o superiore a 65 anni. 2000

7.5.3 • Presenza nel nucleo familiare richiedente di una o pis persone di età pari
o superiore ai 75 anni.

1000

7.5.4 • Nucleo familiare richiedente composto esclusivamente da persone con
età pari o superiore a 75 anni. 3000

7.5.5 • Presenza  nel  nucleo  di  persone  certfcate  non  autosufcient dalla
competente U.V.G. ai sensi della disciplina vigente in materia di tutela anziani
non autosufcient.

3000

Si intende verifcata la presenza della condizione di età anziana, qualora alla data di presentazione della
domanda  e  alla  data  di  verifca  dei  requisit e  delle  condizioni  in  sede  di  assegnazione,  nel  nucleo
richiedente sia presente almeno una persona di età pari o superiore a 65 anni.

i. Leicondizionii7.5.1iei7.5.3inonisonoicumulabiliitrailoroisoloiseiriferiteiallaimedesimaipersona;
ii. Laicondizionei7.5.5ièicumulabileiconileialtreicondizionii(fatoisalvoiquantoiprevistoialiprecedente
puntoii.);
iii. Tuteileialtreicondizioniinonisonoicumulabiliitrailoro.

N.B. -  Con riferimento al precedente  Art.  4, comma  5, let.  b),  la sussistenza delle  condizioni di cui al
presente punto 7.5 consente l’accesso alla Graduatoria Speciale per l’assegnazione dell’alloggio adeguato
ad ospitare persone anziane.

Altre condizioni soggetve

7.6 • Nucleo familiare con minorii  
Presenza  nel  nucleo  familiare  di  fgli  naturali,  adotvi  e  in  afdamento
preadotvo, di età inferiore ad anni 1 .

Per ogni minorei 2500
(max 7500)

7.7 • Nucleo monogenitorialei  
Nucleo familiare richiedente composto esclusivamente da un solo genitore e
fgli a carico fscale.

La i condizione i non i viene i atribuita i se i sussiste i coabitazione i anagrafca i con
l’altroigenitore,iconiuninuovoiconiuge,iuninuovoiconvivente imore uxorioi e/o
coniterzeipersoneidiverseidaiparentieiafni.

3000



7. • Giovane coppiai
Nucleo familiare formato da coniugi o convivent, a pato che almeno una
delle persone formant la coppia non abbia superato i 35 anni di età alla data
di presentazione della domanda.

3000

7.9 • Nucleo famigliare vitma di violenza di genere. 6000

Condizioni economiche

7.10 • Punteggio  ISEE  per  condizioni  economiche  di  svantaggio  (ISEE  non
superiore  ad  €  15.000)  calcolato  sulla  base  del  valore  ISEE  desunto
dall’Atestazione INPS.

In ipresenza idi inuclei i familiari imonogenitoriali i con ifgli iminori, iai ifni idella
valutazioneidellaicondizioneieconomicaidelinucleoifamiliareisiifairiferimentoial
valore i ISEE i per i prestazioni i agevolate i rivolte i a iminorenni, i in i presenza i di
genitoreinoniconvivente,icalcolatoiaiisensiideliD.P.C.M.in.i159ideli05.12.2013ie
s.m.i.

15000
ISEE

7.11 • Onerosità  del  canone  di  locazione,  relatvo  ad  un  contrato  ad  uso
abitatvo, da rapportarsi al valore ISE secondo le seguent modalitài

a) sino ad un’incidenza pari al 14% non si riconosce alcun punteggio;
b) nell’intervallo  di  incidenza  compreso  fra  il  14% ed  il  50% viene

riconosciuto un punteggio calcolato gradualmente a partre da punt
2. 00 sino a punt 10.000;

c) oltre  il  50%  non  c’è  pis  aumento  del  punteggio  cosìc  come
determinato al precedente punto b).

[2 00 + (inc. -
14) / 36 * 7200]

7.12 • Anzianità di residenzai 
Anzianità  di  residenza  del  richiedente  nel  Comune  di  San  Giovanni  in
Marignano  con  atribuzione  di  punt 2  per  ogni  giorno  di  anzianità  di
residenza, a partre dal giorno successivo al compimento del 5° anno dalla
data dell’ultma iscrizione anagrafca nel Comune.

Oltre i 20 anni di residenza

Max 10950
(pari a 20 anni di

residenza)

12000

In caso di parità di punteggio la successione in graduatoria sarà cosìc determinatai

• prima i richiedent resident nel Comune di San Giovanni in Marignano ordinat secondo l’anzianità di
residenza;

• in caso di ulteriore parità di punteggio verrà data la priorità al richiedente pis anziano di età.

Art. 8
DOCUMENTAZIONE PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA E RELATIVO PROCEDIMENTO

1. Le domande per l’inserimento in graduatoria sono presentate secondo le modalità e la modulistca
predisposta dal servizio competente in forma di dichiarazione sosttutva resa ai sensi degli Art. 46 e 47 del
D.P.R.  445/2000, fermo restando che le  informazioni  necessarie per la  compilazione della  dichiarazione
sosttutva unica ISEE allegata alla domanda sono certfcate mediante il modello unico nazionale approvato
con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politche Sociali del 07 novembre 2014 e ss. 

2. Il  competente  servizio  comunale  efetua  l’esame  dei  requisit,  delle  condizioni  e  quant’altro  sia
rilevante per l’accesso e la collocazione in graduatoria e verifca inoltre la corrispondenza tra at, stat, fat
e qualità con quanto autocertfcato atribuendo d’ufcio in sede istrutoria condizioni non esplicitamente
dichiarate, qualora le stesse si possano comunque evincere chiaramente dalla domanda e/o dai document



eventualmente allegat e/o siano verifcate sulla base dei dat in possesso del Comune di San Giovanni in
Marignano;

3. Gli accresciment del nucleo familiare intervenut per nascita, adozione, o afdamento pre-adotvo, o
le  diminuzioni  avvenute  per  decesso  o  altre  cause,  possono  essere  documentate  anche  dopo  la
presentazione della domanda e se rilevat d’ufcio durante l’istrutoria della domanda, vengono considerat
ai fni dell’atribuzione delle condizioni per la posizione in graduatoria, a condizione che la richiesta degli
interessat o la verifca d’ufcio sia efetuata entro il termine di ricezione delle domande. 

4. Le  domande  che  risultno  formalmente  non  correte  possono  essere  regolarizzate.  I  citadini
richiedent vengono a tal fne invitat a provvedere nei termini previst nell’apposita comunicazione inviata al
loro ultmo domicilio conosciuto. La mancata ricezione della comunicazione non può essere imputata a
responsabilità  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Marignano.  Qualora  l’istante  non  provveda  alla
regolarizzazione della  domanda secondo le modalità  evidenziate in  sede istrutoria e/o non si  present
presso  gli  ufci  del  Servizio  competente  nei  termini  prefssat o  la  regolarizzazione  non  possa  essere
efetuata d’ufcio, la domanda viene esclusa dalla graduatoria.

5. Le domande sono escluse d’ufcio dalla graduatoria in qualunque momento a seguito di decesso di
tut i component del nucleo familiare o di emigrazione dal Comune di San Giovanni in Marignano di tut i
component del  nucleo  familiare  e  mancata  presentazione  a  cura  del  richiedente  di  apposita
documentazione atestante lo svolgimento di atvità lavoratva esclusiva e/o principale, di cui al precedente
Art. 6, comma 1, letera c), nel Comune di San Giovanni in Marignano.

6. Entro 45 giorni  dalla data di  scadenza del  bando di concorso, il  Comune, con Provvedimento del
Responsabile del Servizio, approva la graduatoria provvisoria. Il citato provvedimento è pubblicato all’albo
pretorio per 15 giorni consecutvi.

7. Nella  graduatoria  sono indicate  le  domande dichiarate  ammissibili  con il  punteggio complessivo,
nonché i  modi e i  termini per la presentazione dei  ricorsi.  La pubblicazione all’Albo Pretorio costtuisce
formale comunicazione dell’esito della domanda presentata. I richiedent potranno prendere visione della
graduatoria  utlizzando  i  mezzi  di  informazione  e  di  comunicazione  messi  a  disposizione
dall’Amministrazione Comunale (Albo Pretorio comunale, ufci prepost, sito internet).

 . Le domande per le quali non è stata completata la verifca, ata ad accertare le reali condizioni del
nucleo e la veridicità di quanto autocertfcato o afermato in domanda, entro il termine di formazione della
graduatoria provvisoria vengono collocate, con riserva, in graduatoria nella posizione di punteggio derivante
dalle  condizioni  risultant dalla  domanda.  Tale  riserva  viene  sciolta  al  momento  della  conclusione
dell’accertamento e comunque prima dell’approvazione della graduatoria defnitva.

9. Le domande per le quali risult l’assenza dei requisit per l’accesso alla graduatoria vengono dichiarate
inammissibili  con il  medesimo provvedimento del  Responsabile  del  servizio  di  cui  al  comma  6.  Di  tale
esclusione verrà data comunicazione all'interessato con Raccomandata A/R.

10. Avverso il Provvedimento di cui al precedente comma 6 del presente artcolo gli interessat possono
presentare ricorso entro 30 giorni dalla data della sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

11. Trascorso il termine di cui sopra, il Responsabile del Provvedimento, approva la graduatoria defnitva.
La graduatoria è esecutva dal primo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. Tale graduatoria
sosttuisce, a tut gli efet, quella precedente.

12. È cura e responsabilità dei richiedent informare l’ufcio Servizi Sociali del Comune di San Giovanni in
Marignano  di  ogni  variazione  di  domicilio  al  fne  di  agevolare  eventuali  comunicazioni  in  ordine
all’istrutoria della domanda e all’assegnazione. La mancata comunicazione della  variazione di  domicilio



comporta, in caso di impossibilità del servizio a metersi in contato con l’istante, l’esclusione della domanda
dalla graduatoria e/o l’esclusione dall’assegnazione dell’alloggio.

Art. 9
GRADUATORIE SPECIALI

1. I richiedent che presentano le condizioni di cui ai punt 7.4.2,  7.4.3 e  7.5 dell’Art. 7 del presente
Regolamento, oltre ad essere inserit nella graduatoria generale, sono altresìc inserit in due graduatorie
speciali col medesimo punteggio otenuto nella graduatoria generalei

a) Graduatoria Speciale Diversamente Abili (alloggio n. 6). A questa graduatoria accedono i nuclei
richiedent, nei quali sia presente una persona con disabilità motoria che abbiano contrassegnato in
domanda una o pis condizioni di cui ai punt 7.4.2 e  7.4.3, al fne di concorrere all’assegnazione di
alloggi  accessibili,  riservat ad  ospitare  persone  con  disabilità  motoria.  Alla  suddeta  graduatoria
speciale accedono anche i nuclei in cui sono present persone con età pari o superiore a 65 anni che
abbiano le condizioni di cui ai punt 7.4.2 e  7.4.3 e saranno collocat di seguito ai nuclei che non
hanno la condizione di anzianità;

b) Graduatoria Speciale Anziani (alloggio n. 1). A questa graduatoria  accedono i nuclei richiedent,
al cui interno siano present persone di età non inferiore a 65 anni che abbiano contrassegnato in
domanda una o pis condizioni previste al punto 7.5, al fne di concorrere all’assegnazione di alloggi
accessibili, riservat ad ospitare persone anziane.

TITOLO III
ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI

Art. 10
ALLOGGI DISPONIBILI E CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI

1. Per  “alloggio  disponibile”  si  intende  l’alloggio  del  quale  sia  stata  data  formale  comunicazione  di
disponibilità per l’assegnazione all’Ufcio Servizi Sociali del Comune di San Giovanni in Marignano da parte
del soggeto gestore.

2. Gli alloggi vengono assegnat, a seguito della verifca dei requisit, ai nuclei familiari avent dirito.
Con riferimento all’Art. 4 comma 5 del presente Regolamento, due alloggi sono destnat per la riserva a
nuclei familiari al cui interno sia presente un componente di età pari o superiore  a 65 anni o in situazione di
disabilità  motoria.  Qualora non siano present nelle  graduatorie speciali  di  cui  all’ Art.  9 nuclei  familiari
richiedent l’assegnazione dell’alloggio riservato alle persone disabili o riservato agli anziani, gli eventuali
alloggi  disponibili  per  dete  categorie,  verranno  assegnat in  ordine  di  graduatoria  alla  generalità  dei
richiedent. 

3. Con  riferimento  all’Art.  9 del  presente  Regolamento  (graduatorie  speciali),  qualora  non  fosse
disponibile la tpologia di alloggi riservat ai nuclei in cui è presente un componente con disabilità motoria
od in condizione di anzianità ed il nucleo risultasse collocato in posizione utle nella graduatoria generale,
esso potrà otenere l’assegnazione di un eventuale alloggio resosi disponibile, previa valutazione favorevole
del competente servizio Centro di Adatamento Ambiente Domestco (C.A.A.D).  

4. Le assegnazioni efetuate sulla base delle graduatorie speciali per nuclei familiari comprendent uno
o pis sogget nelle condizioni di non autosufcienza, invalidità con problematche motorie od  anzianità
sono condizionate alla permanenza dei sogget gravat dalle predete problematche negli alloggi assegnat.
Pertanto qualora i sogget in condizione di non autosufcienza, invalidità con problematche motorie od



anzianità  non siano pis present negli  a lloggi,  si  provvederà da parte del soggeto gestore alla  disdeta
contratuale per la prima scadenza utle, con contestuale richiesta al Servizio competente del Comune di
San Giovanni in Marignano di assegnazione di altro alloggio a canone calmierato ai component residuali del
nucleo familiare, fato salvo il rispeto della disciplina in tema di durata e eventuale proroga dei contrat di
locazione ai sensi del successivo Art. 14.

5. Gli alloggi disponibili vengono assegnat nel periodo di vigenza della graduatoria. Qualora risultno
alloggi  disponibili  al  momento  della  pubblicazione  della  graduatoria  provvisoria  i  procediment per
l’assegnazione  devono  essere  avviat prima  della  emissione  del  provvedimento  di  approvazione  della
graduatoria defnitva e conclusi prima dell’entrata in vigore della stessa. Gli alloggi disponibili non assegnat
mediante i procediment di assegnazione avviat a tale data per rinuncia dei concorrent, sono destnat per
le assegnazioni sulla graduatoria successiva.

Art. 11
VERIFICA DEI REQUISITI NECESSARI PER L’ASSEGNAZIONE

1. Il  Comune  provvede  all’accertamento  dell’esistenza  dei  requisit e  delle  condizioni  oggetve  e
soggetve che atribuiscono i punteggi ai nuclei che risultano collocat in posizione utle nella graduatoria al
fne dell’assegnazione di un alloggio, ai quali verrà comunicato l’avvio del procedimento ai sensi dell'Art. 7
Legge 241/90; 

2. Salvo dove diversamente indicato, i requisit e le condizioni di cui agli Art. 6 e 7 devono sussistere alla
data di presentazione della domanda e al momento della verifca per l’assegnazione. In caso di perdita dei
requisit d’accesso la domanda è esclusa dalla graduatoria.

3. In sede di verifca le condizioni del nucleo familiare possono essere variate in relazione al venire
meno e/o alla contemporanea acquisizione di alcuna delle condizioni previste dal presente Regolamento;

4. In sede di verifca dei requisit e delle condizioni fnalizzate all’assegnazione di un alloggio il Servizio
competente può atribuire d’ufcio in sede istrutoria condizioni non dichiarate, qualora le stesse si possano
evincere chiaramente dalla domanda e/o dai document eventualmente allegat e/o siano verifcate sulla
base dei dat in possesso del Comune di San Giovanni in Marignano;

5. Le variazioni hanno efeto sulla graduatoria di appartenenza.

6. Efetuate le verifche istrutorie di cui ai commi precedenti

a) se la conferma o la contestuale variazione con acquisizione e/o perdita di condizioni permete
di mantenere la priorità per la quale il concorrente era in graduatoria, si provvede all’assegnazione
dell’alloggio;

b) se a seguito della verifca ha luogo una variazione con perdita di condizioni la domanda viene
declassata;

7. Qualora il Comune accert la non sussistenza di requisit e/o la loro perdita, nonché la mancanza delle
condizioni oggetve e soggetve o il loro mutamento, provvede a dare comunicazione di ciò all’interessato,
il quale entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, può presentare le proprie controdeduzioni.
In caso di fallita consegna i dieci giorni decorreranno dalla data di deposito della comunicazione c/o l’Ufcio
postale; 

 . Costtuisce  condizione  per  l'assegnazione  degli  alloggi  oggeto  del  presente  Regolamento,  il
pagamento della morosità pregressa per canoni di locazione ed oneri accessori relatvi ad alloggi assegnat
dal Comune di San Giovanni in Marignano soto altra forma.

9. L’occupante senza ttolo di un alloggio di ERP o di altri alloggi e/o edifci pubblici, fnché perdura lo



stato  di  occupazione,  è  escluso  dalle  procedure  di  assegnazione  degli  alloggi  oggeto  del  presente
Regolamento. In caso di rilascio dell’alloggio occupato senza ttolo l’assegnazione è subordinata al saldo in
una  unica  soluzione  del  pagamento  dell’indennità  di  occupazione  nonché  delle  spese  di  ripristno
dell’alloggio.

10. Il nucleo familiare già assegnatario di alloggi ERP può conseguire l’assegnazione degli alloggi oggeto
del  presente  Regolamento  previa  preventva  sotoscrizione  di  rinuncia  dell’alloggio  ERP  ed  impegno  a
rilasciare  deto alloggio  entro il  termine previsto  per  l’occupazione  dell’alloggio  assegnato,  oggeto del
presente Regolamento.

Art. 12
SCELTA DELL’ALLOGGIO

1. I concorrent utlmente posizionat in graduatoria per l’assegnazione di un alloggio secondo i criteri di
cui al presente artcolo vengono convocat da parte del Setore competente per la scelta dell’alloggio.

2. In caso di mancata presentazione dell’interessato nei termini prefssat, lo stesso decade dal dirito di
scelta dell’alloggio e il Comune procederà con le operazioni di scelta a favore dei nuclei familiari, utlmente
collocat in graduatoria, convocat, e present, nella medesima data.

3. Entro e non oltre 5 giorni dalla data di convocazione per la scelta dell’alloggio l’interessato potrà fare
pervenire giustfcazione in ordine alla sua mancata presentazione nel giorno prefssato dal Comune. In tal
caso il Comune atverà una nuova convocazione per la scelta dell’alloggio fra quelli ancora disponibili ed
idonei al nucleo familiare, sulla base di quanto disposto al precedente Art. 10.

4. In assenza della comunicazione di cui al precedente comma 3 o mancata presentazione nel giorno e
nell’ora fssat nella nuova convocazione, la domanda verrà esclusa dalla graduatoria e il Comune procederà
con  le  operazioni  di  convocazione  e  scelta  dell’alloggio  a  favore  dei  nuclei  familiari  avent dirito
all’assegnazione.

5. Qualora sia disponibile pis di un alloggio idoneo al nucleo familiare richiedente viene data facoltà di
scelta  al  concorrente  utlmente  posizionato  in  graduatoria.  La  scelta  verrà   efetuata  sugli  schemi
planimetrici  a  disposizione  del  Servizio  comunale  competente.  Il  richiedente  potrà  richiedere  un
sopralluogo, preventvo alla sotoscrizione della scelta, in un alloggio fra quelli disponibili.  

6. Il Responsabile del Servizio competente assegna gli alloggi disponibili ai nuclei familiari avent dirito,
in base a quanto, in partcolare, è riportato nel presente artcolo. 

7. I richiedent utlmente collocat in graduatoria possono, motvatamente, rinunciare una sola volta. Le
motvazioni del rifuto devono essere esplicitate sulla modulistca appositamente predisposta dal Servizio
competente. La domanda non verrà considerata per successive proposte di assegnazione di alloggi avent le
medesime carateristche esplicitate nelle motvazioni del rifuto. Qualora l’interessato venga riconvocato,
per una nuova verifca requisit e condizioni fnalizzata alla assegnazione di un alloggio idoneo e rispondente
alle  carateristche  richieste  e  quest rifut nuovamente  l’assegnazione  la  domanda  verrà  esclusa  dalla
graduatoria.

 . Il provvedimento di assegnazione è trasmesso all’ente gestore per la stpula del contrato di locazione
con l’assegnatario e la consegna delle chiavi.

Art. 13
CONTROLLI

1. Il richiedente dichiara nella domanda di accesso alla graduatoria di essere a conoscenza che possono



essere eseguit controlli diret ad accertare la veridicità delle informazioni fornite ai sensi dell’art. 71 del
D.P.R. 2  dicembre 2000 n. 445 e D. Lgs. 31 marzo 199 , n. 109 e s.m.i. cosìc come modifcato dal DPCM n.
159 del 5 dicembre 2013 e atuato per le modalità operatve dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politche Sociali del 7 novembre 2014 e ai sensi dell’art. 6 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive
modifche ed integrazioni “Nuove norme in materia di procedimento amministratvo e di dirito di accesso ai
document amministratvi”.

2. Il Comune in sede di verifca per l’assegnazione dell’alloggio puòi

a) chiedere il rilascio o la retfca di dichiarazioni o domande erronee o incomplete;

b) provvedere alla correzione di errori materiali o di modesta enttà;

c) esperire accertament tecnici ed acquisire document at a dimostrarei

1) la completezza dei dat dichiarat;

2) la veridicità dei dat dichiarat;

3) la congruità dei dat dichiarat rispeto ad altre dichiarazioni rese o domande presentate.

3. Il  Comune in  sede di  verifca  per  l’assegnazione dell’alloggio  può inoltre  efetuare controlli  sulla
veridicità  della  situazione  familiare  dichiarata,  confront dei  dat reddituali  e  patrimoniali  in  proprio
possesso con i dat in possesso del sistema informatvo del Ministero delle Finanze, richiedere controlli da
parte della Guardia di Finanza presso gli isttut di credito e altri intermediari fnanziari che gestscono il
patrimonio  mobiliare.  Il  richiedente,  a  tal  fne,  dovrà  dichiarare  in  fase  di  richiesta  di  assegnazione  di
alloggio, di essere consapevole delle responsabilità penali  che assume ai sensi  dell’art.  76 del D.P.R. 2 
dicembre 2000 n. 445 per la falsità negli at, per dichiarazioni mendaci e per uso di at falsi.

Art. 14
CONTRATTO DI LOCAZIONE E CANONE DI LOCAZIONE

1. Il soggeto gestore invita gli assegnatari a presentarsi c/o i propri ufci per la stpula del contrato di
locazione dell’alloggio assegnato.

2. Nel caso in cui gli avent dirito non si presentno nel termine indicato nell’avviso, il soggeto gestore
ne  dà  comunicazione  al  Comune,  che  provvede  ad  emetere  nei  loro  confront il  provvedimento  di
decadenza dalla assegnazione, fat salvi i casi fortuit o di forza maggiore, debitamente documentat dal
nucleo familiare interessato, nel corso del contradditorio instaurato a seguito dell’avvio del procedimento
di decadenza dalla assegnazione;

3. A garanzia degli obblighi contratuali il  nucleo familiare assegnatario è tenuto al versamento di un
deposito cauzionale equivalente a n. 3 (tre) mensilità del canone.

4. Gli alloggi vengono disciplinat con contrat di locazione di durata di anni tre, prevedendo che alla
prima scadenza del contrato, venga prorogato di dirito per anni due, in base all’Art. 2 commi 3 e 5 della
Legge 431/9  e successive modifcazioni ed integrazioni. 

5. Sussiste obbligazione solidale in  capo a tut i  component il  nucleo familiare assegnatario per  le
obbligazioni patrimoniali e non patrimoniali nascent dal contrato.

6. La misura del canone di locazione degli alloggi pubblici in locazione permanente e a termine di cui
all’art.  12 comma 2 let.  a)  e  b) della  Legge Regionale   agosto 2001 n.  24 e successive modifche ed
integrazioni,  realizzat sulla  base dei  programmi regionali,  è  defnita  secondo le modalità previste dalla
normatva di riferimento.



7. Il canone iniziale di locazione è aggiornato annualmente sulla base dell’indice ISTAT relatvo al costo
della vita per le famiglie di operai ed impiegat. 

 . Oltre  al  canone  di  locazione  sono  a  carico  del  condutore  le  utenze,  le  spese  di  manutenzione
dell'alloggio e del condominio secondo la ripartzione defnita dalla normatva di setore.

9. Il pagamento del canone di locazione e delle spese accessorie avverrà con le modalità indicate nel
contrato di locazione.

10. Il nucleo familiare assegnatario ha l’obbligo di occupare stabilmente l’alloggio, entro 30 (trenta) giorni
dalla consegna, salvo proroga concessa dal Comune competente per territorio a seguito di motvata istanza.
La mancata occupazione entro il termine indicato comporta la risoluzione di dirito del contrato.

Art. 15
OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LOCAZIONE

1. L’inquilino ha l’obbligo di occupare stabilmente l’alloggio; l’abbandono dell’alloggio di tuto il nucleo
familiare, comprovato da accertament del servizio Ispetvo dell’ente gestore o della Polizia Municipale,
comporterà la risoluzione del contrato di locazione. 

2. L’ospitalità temporanea di persone estranee al nucleo familiare, di durata superiore ad 1 mese, è
ammessa previa comunicazione all’ente gestore entro trenta giorni dall’inizio della coabitazione di fato.
L’inquilino è tenuto a comunicare i dat anagrafci dell’ospite e, qualora lo stesso sia citadino di paese non
aderente all’ U.E., deve allegare copia di  valido permesso di soggiorno. 

3. L’ospitalità può essere negata qualora si venga a determinare un sovrafollamento superiore di due
unità rispeto allo standard abitatvo previsto al precedente  Art. 4 e potrà essere revocata in qualunque
momento dall’ente gestore per mancato rispeto da parte del nucleo familiare delle norme contenute nel
Regolamento d’uso degli  alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e per problemi di confitualità generat
dalla presenza dell’ospite o dal nucleo familiare assegnatario. 

4. Il protrarsi dell’ospitalità a seguito di diniego dell’ente gestore, costtuirà risoluzione del contrato di
locazione.

5. L’ospitalità temporanea di terze persone in nessun caso modifca la composizione del nucleo avente
dirito, né costtuisce dirito al subentro.  

6. Alla naturale scadenza contratuale (3+2), in assenza di formale disdeta da parte del nucleo familiare
assegnatario, il contrato è rinnovato per un uguale periodo a condizione chei

a) l’inquilino  e  i  component del  suo  nucleo  familiare  risultno  in  possesso  dei  requisit per
l’assegnazione contemplat al precedente Art. 6. In presenza di regolarità nel pagamento del canone
di  locazione  ed  oneri  accessori  potrà  essere  oggeto  di  deroga  il  requisito  reddituale  minimo
contemplato al predeto Art. 6, comma 1, letera f); 

b) non risultno morosità o inadempiment contratuali. 

7. Il rinnovo del contrato è subordinato ad una verifca sul possesso dei requisit da efetuarsi a cura
dell’ente  gestore  nel  corso  degli  ultmi  12  mesi  antecedent la  scadenza  del  contrato.  In  presenza  di
morosità l’ente gestore potrà concordare con l’assegnatario un piano di rateizzazione entro 6 mesi dalla
scadenza del contrato ed un eventuale rinnovo potrà aver luogo solo ed esclusivamente in caso di rispeto
degli  accordi intercorsi. 

 . Qualora  l’alloggio  alla  scadenza  del  contrato risult sotoutlizzato  per  riduzione  del  numero  dei
component il nucleo familiare assegnatario, il Comune proporrà alla famiglia la locazione di un ulteriore



alloggio adeguato, qualora ne abbia disponibilità. In caso di mancata accetazione dell’alloggio proposto il
contrato nell’alloggio occupato è rinnovato con applicazione del  canone “concordato” valore max della
fascia di appartenenza. 

9. Oltre  al  canone  di  locazione  sono  a  carico  dell’inquilino  le  utenze  e  le  spese  di  manutenzione
dell’alloggio e del condominio, secondo il regolamento di ripartzione degli oneri stabilita nel Regolamento
di Edilizia Residenziale Pubblica del Comune di San Giovanni in Marignano.

10. Il pagamento del canone di locazione e delle spese accessorie avviene mensilmente mediante bolleta
spedita al domicilio dell’inquilino, da pagare entro la data indicata nella bolleta medesima.

11. Nei  confront dell’inquilino  che  non  abbia  provveduto  al  versamento  dei  canoni  o  di  spese
condominiali  per  un  importo  complessivamente  pari  o  superiore  a  3  (tre)  mensilità,  dopo  difda  ad
adempiere,  ed  in  assenza della  sotoscrizione di  un  piano di  rateizzazione del  debito,  verrà  atvata  la
procedura di sfrato per morosità e di recupero del credito.

12. In caso di decesso dell’assegnatario o di abbandono dell’alloggio subentreranno nella ttolarità del
contrato di locazione gli avent dirito secondo la vigente legislazione in materia di contrat di locazione,
con partcolare riguardo all’art. 6 della Legge 27.07.199  n. 392. Il dirito al subentro è riconosciuto anche al
convivente moreiuxorio.

13. In caso di separazione o di divorzio l’alloggio è assegnato al coniuge cui sia stata atribuita l’abitazione
dal giudice.

Art. 16
ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE

1. Oltre  ai  casi  sopraelencat i  contrat di  locazione  potranno essere  risolt antcipatamente  per  le
seguent motvazionii

• accertate manomissioni agli impiant;

• reiterate problematche di convivenza;

• violazioni al Regolamento d’uso che comportno la risoluzione del contrato.

TITOLO IV
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 16-bis
NORME TRANSITORIE

1. Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi in locazione a canone calmierato e le graduatorie di
mobilità fra assegnatari di alloggi in locazione a canone calmierato formate sulla base della precedente
normatva e/o sulla base del precedente Regolamento contnuano ad avere efcacia fno ad approvazione
ed esecutvità delle graduatorie formate sulla base del presente Regolamento.

2. Le domande di mobilità presentate sulla base di precedente normatva saranno rivalutate sulla base
delle norme del presente Regolamento.

3. I  procediment di  subentro,  ospitalità  o  coabitazione  fnalizzata  all'assistenza,  atvate
precedentemente all'approvazione del presente Regolamento, possono essere assentt solo se conformi
alle disposizioni del presente Regolamento.



4. I  procediment di  accrescimento del  nucleo famigliare già atvat prima dell'entrata in vigore del
presente Regolamento, cui ha fato seguito formale comunicazione di parere favorevole dell'Ente Gestore,
sono conclusi sulla base delle norme previgent.

Art. 17
NORMA FINALE. ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Regolamento non necessita di revisione in caso di eventuali ulteriori conferiment di unità
immobiliare in locazione permanente.

2. Il presente Regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutvità della Deliberazione di approvazione
dello stesso.
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